
Saluto in occasione dell’inizio 

del Terzo centenario della Nascita di San Gerardo Maiella 

Muro Lucano 23 aprile 2026 

 

 

 

Saluto con deferenza gli Eccellentissimi Vescovi e Arcivescovi della CEB. 

L’Arcivescovo Pasquale Cascio, graditissimo ospite, insieme al Rettore del Santuario 

di Mater Domini Padre Serafino Fiore, il Parroco di Muro don Thomas, i Sacerdoti e i 

diaconi qui convenuti. Saluto il rappresentante della Regione Basilicata, il vice 

Prefetto, il Presidente della Provincia, il Signor Sindaco di Muro Dott. Giovanni 

Setaro, i Sindaci ospiti, tutte le autorità civili e militari presenti e tutti voi carissimi 

Figli e Fratelli in Cristo. 

 

Carissimo Cardinale Enrico, grazie per la tua affettuosa e amica partecipazione. 

 

Con la tua presenza ci sentiamo immersi nella Chiesa, quella che san Gerardo Maiella 

ha servito ed amato. La nostra Chiesa Diocesana e la Metropolia di Basilicata, 

comincia oggi un viaggio che ha il sapore della vita evangelica. Le nostre Chiese, 

desiderano rinnovare la compagnia santa ed amica, della nobile figura di san Gerardo, 

che trecento anni fa, qui a Muro Lucano, in questa terra che ha visto i suoi natali, 

ricevette il santo Battesimo. Portato al fonte dai suoi genitori e accolto dal Parroco 

del tempo, il piccolo Gerardo cominciò a sviluppare da qui il germe della sua 

vocazione; la sua appartenenza a Cristo Signore, del cui volto la sua vita ancora oggi 

risplende. Vogliamo con il nostro Patrono, prendere consapevolezza che la santità è 

per tutti, come ci ricorda il Concilio Vaticano II, che occorre coltivarla in un cuore 

docile e appassionato. In effetti, nella sua breve esistenza, per di più vissuta tra le 

nostre contrade, Gerardo parlò al cuore, manifestando la vicinanza di Dio. Non fu 

semplice portare a compimento la volontà del Signore, ma Gerardo lo fece con animo 

libero e cuore "pacificamente arreso". Chi fa questo, diventa inattaccabile dal male e, 

di conseguenza, un faro di speranza per chiunque cerchi una via d'uscita dai conflitti 

della vita. Gerardo scelse il silenzio, quello amante. Oggi, in un'epoca di "reazione 

immediata" e di conflitti alimentati dalla narrazione e dal contrattacco, Gerardo ci 

insegna a “disarmare la parola”, a interrompere la catena dell'odio, a sostenere le 

ragioni della Verità che è Cristo, al quale noi oggi vogliamo rendere onore e gloria 

nella vita dei suoi eletti. 
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